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Il nuovo governo, con la conferma di Speranza alla Sanità, prosegue 
sulla linea chiusurista dell’emergenza infinita. Il ricorso al Decreto 
Legge invece che al Dcpm rivela la volontà di “blindare” le restrizioni, 
per renderle giuridicamente stabili. Non è forse un caso che sia stata 
scelta una giurista del calibro di Marta Cartabia come Guardasigilli. 
La deriva autoritaria potrebbe dunque avviarsi al consolidamento. 
Il metodo per addomesticare le masse, messo a punto da Conte e 
sposato da Draghi, è “l’Illusione a macchia di leopardo": una strategia 
sadica e destabilizzante in grado di minare qualsiasi attività umana. 
Vuoi provare l'ebbrezza della zona bianca per una settimana? Sì, dai, 
illuditi, che tanto poi ti stronchiamo di nuovo. Sei giallo? Vai pure a 
pigliarti un caffè, tanto poi chiudiamo. Vuoi fare progetti? Eh eh eh, 
ingenuo: ti sporchiamo la zona di rosso, salterà qualsiasi tuo tentativo, 
puoi scommetterci. 
Poco importa all’esecutivo che un luminare come John Ioannidis abbia 
dichiarato che “chiuderci in casa non ha migliorato queste situazioni. 
Il protrarsi del lockdown ha aumentato le differenze, accresciuto la 
povertà e altri tipi di patologie come quelle mentali”; che una ricerca 
comparativa condotta dall’Università di Stanford  abbia dimostrato che 
la chiusura di attività commerciali e uffici “non produce alcun effetto 
benefico evidente e significativo sulla crescita dei contagi”; che non 
esistono evidenze sull’utilità del distanziamento e delle mascherine 
erga omnes  e ovunque, per il banale fatto che il ruolo degli asintomatici 
è minimo nella trasmissione della malattia. Ad asserirlo non è Lercio, 
bensì uno studio di popolazione pubblicato lo scorso novembre su 
Nature (Post-lockdown SARS-CoV-2 nucleic acid screening in nearly 
ten million residents of Wuhan, China), ragion per cui la Cina da tempo 
ha chiuso la caccia agli asintomatici ed il Pil cinese viaggia felicemente 
mentre il nostro scende in picchiata e i piccoli imprenditori si suicidano. 
Alla premessa consegue una deduzione: niente e nessuno ci salverà 
se non noi stessi e la nostra insopprimibile voglia di vivere, di resistere 
e di disobbedire in difesa del nostro lavoro, della nostra salute e della 
nostra felicità. Il desiderio di vita coincide con quello di socialità, 
ed è qualcosa di innato, e non c’è restrizione che tenga che possa 
inibire questa urgenza interiore. Il corpo sociale è fatto di persone 
in carne e ossa che concretamente interagiscono fra loro. Nessuna 
dimensione virtuale può sostituire questa esigenza a meno che non 
subentri una tendenza autodistruttiva e depressiva che conduca una 
civiltà verso l’estinzione. Come è accaduto ai nativi americani rinchiusi 
nelle riserve. Ma a volte la reazione alle vessazioni potrebbe sortire un 
effetto dirompente dotato di una forza uguale e contraria.  Lo scorso 
weekend, di fronte alle reiterate minacce di lockdown, il popolo romano, 
arci stufo del terrorismo sanitario sempiterno, sospinto da un istinto 
di sopravvivenza oltre che dalle “frequenze” energetiche di un clima 
primaverile, come un fiume in piena ha rotto gli argini, riversandosi a 
frotte al mare, in montagna, nei bar, nei ristoranti.
Possono rinchiuderci con la paura e la coercizione, ma non siamo fatti 
per stare soli in cattività. Prima o poi la natura umana esplode, alcuni 
imploderanno somatizzando e ammalandosi nel corpo e nella mente, 
altri invece si ribelleranno. La forza della vita prevarrà su chi vuole 
imporre la mera sopravvivenza biologica, che altro non è che la morte 
dell’essere umano, animale sociale che vive di relazioni e di esperienze.  
Gli Italiani per un anno sono stati ubbidienti, zitti e imbavagliati. Ma la 
brace che cova sotto la cenere potrebbe divampare in una fiammata.

Miriam Alborghetti

L’illusione
a macchia di leopardo
e la reazione uguale e contraria
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Ancora non si sa quando si potrà andare 
alle urne, sembra che le elezioni verranno 
rimandate qualche mese dopo la scadenza 

naturale del mandato in maggio, probabile in 
autunno, l'unica certezza per la Capitale è la 
candidatura di Vittorio Sgarbi. Il deputato gioca 
d'anticipo e conferma su Facebook le voci degli 
ultimi mesi: "Ci siamo: la mia candidatura a sindaco 
di Roma è ufficiale.
Ridaremo a Roma la dignità di Capitale".
Per questa corsa difficile ma entusiasmante al 
Campidoglio, Vittorio Sgarbi si presenta con il suo 
movimento dal nome Rinascimento. Il Coordinatore 
politico di "Rinascimento" è Cristiano Aresu, le 
liste che lo sosterranno sono "Geo" (Ambientalisti, 
Animalisti Europei), "Italia Libera" con l'avvocato 
Carlo Taormina e l'economista Nino Galloni, "M.C.I" 
(Movimento Cittadini Italiani) con Silvana Bruno e 
"Sviluppo Italia" con Carmelo Leo. 
La sua idea di rinascita per Roma: "Penseremo a 
migliorare i servizi essenziali, cosi come chiedono 
i romani. Poi un grande piano per la cultura 
che restituisca a Roma la dignità di Capitale, 
rimettendo al centro dei programmi culturali 
l'immenso patrimonio artistico e archeologico 
della città" dichiara il candidato sindaco. 
"Io ci sono", afferma a piazza Navona durante 
la conferenza stampa per l’annuncio della sua 
candidatura a sindaco. Ad un elettorato 'senza casa' 
data la disgregazione politica attuale, il Professore ha 
ribadito l'importanza delle competenze, che in molti 
non hanno pur rivestendo ruoli decisivi nel Paese. É 
uno dei motivi per il quale non ha votato la fiducia a 
Draghi pur stimandolo come professionista, non ha 
condiviso la scelta di un governo Draghi composto 
da uomini di altri: "Mai mi farei rappresentare da un 
Di Maio" dichiara schietto.  E in fatto di competenze 

SGARBI
"IO CI SONO PER ROMA"

IL DIRITTO ALLA BELLEZZA:
VERSO IL RECUPERO DELLA CAPITALE

di Barbara Pignataro



ha poco da dimostrare, Sgarbi mette in campo tutto 
il suo sapere, promettendo dignità: dal restituire 
valore al concetto di libertà di parola all'incitare 
al coraggio di tornare, nonostante l’emergenza 
sanitaria, a vedere la vita nella sua infinita bellezza.
Onorevole Sgarbi, premesso che siamo certi che 
la cultura e la bellezza potranno avere un grande 
rilancio con lei sindaco, cosa intende fare per 
ridare dignità alle periferie?
“Le periferie sono la grande intuizione dell’architetto 
Gano, li occorre che riprenda, dopo il covid, una vita 
di società e di comunità. Creare dei luoghi di cultura e 
delle aree di interesse come proiezioni di film e teatri, 
magari anche sperimentali. Dove non c’è comunità 
culturale non c’è neanche politica, e vita civica. Per 
cui eliminare l’isolamento nelle periferie è essenziale, 
ed è la cosa che mi contrappone di più alla Raggi 
con la sua idea di fare dai grattacieli allo stadio. Solo 
speculazione edilizia. Le periferie vanno disegnate 
affinché ci siano piazze, centri culturali, luoghi in cui 
si possa distribuire quello cha avviene, a Roma in 
pieno centro, addirittura ha chiuso il teatro Valle.
Come avviene a Milano, piccoli teatri che proliferano 
e bonificano intere aree, dalla Garbatella al quartiere 

Coppedè, dei luoghi dove c’è una dimensione 
residenziale a diversi livelli di società, più alta, 
più bassa o proletaria però ovunque la cultura è 
una dimensione di comunicazione perché ci siano 
pensieri comuni”. 
Non teme che il suo essere poco allineato al 
Pensiero Unico Dominante possa renderle 
l’impresa più ardua?
Io ho in qualche modo contagiato in questa 
dimensione più aperta e più libera, partendo dal 
pensiero di Giorgio Agamben, anche Elon Musk, 
che mi ha scritto sul fatto che le limitazioni della 
libertà sono intollerabili, e ho coinvolto anche un 
osservatorio sulle libertà che abbiamo fatto con il 
senatore Siri al Parlamento, Salvini e Andrea Bocelli. 
In poche parole, io ho tentato di consentire che la 
politica di opposizione fosse più libera nel pensare 
a come risolvere tutti i problemi. In parte, sia la 
Meloni che Salvini, hanno accettato una posizione 
come la mia ma avendo paura che i loro lettori la 
pensassero all’opposto. Io, invece, non ho paura di 
quello che pensano i miei elettori, mi tengo quelli 
che la pensano come me, non devo raccogliere il 
consenso del 50% degli italiani. 

"dove non c'è comunità culturale
non c'è neanche politica e vita civica"



Critico d'arte, storico dell'arte, saggista, politico, 
personaggio televisivo e opinionista italiano.
È stato più volte membro del Parlamento e di 
diverse amministrazioni comunali, tra le quali quella 
di Milano. Dal 9 dicembre 1992 al 24 dicembre 1993 
è stato sindaco di San Severino Marche.
Dal 30 giugno 2008 al 15 febbraio 2012 è stato 
sindaco di Salemi.
Dall'11 giugno 2018 è sindaco di Sutri.

Lezioni d’arte e parolacce.
Dalla Tv, al mondo dell'arte, alla politica si è sempre 
distinto come uno che "non le manda a dire".
Sgarbi si affermò come personaggio televisivo 
ospite della trasmissione Maurizio Costanzo 
Show, durante la quale alternava la sua indiscussa 
preparazione artistica a vivaci dispute verbali nei 
confronti degli altri ospiti.
È infatti nello storico programma che Sgarbi 
pronuncia la sua prima parolaccia in televisione. 
Da Sgarbi Quotidiani a Virus - Il contagio delle idee, 
violente litigate, espulsioni e verità, lo hanno reso un 
volto noto a tutti. Piace per il suo modo strafottente 
di interagire, forte della spiccata intelligenza che 
lo contraddistingue, difronte alla quale si perdona 
tutto o quasi.
Capra è divenuto il marchio di fabbrica dell'uomo, la 
cui lingua non ha peli per natura!

VITTORIO UMBERTO ANTONIO MARIA

SGARBI,

SCHIETTO PERSONAGGIO 
DALL’INDUBBIO FASCINO
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È passato un anno dall’inizio della 
pandemia. La discontinuità politica che 
il Paese oggi sta vivendo sia l’occasione 

per un radicale cambio di paradigma, 
nell’evidenza che gli approcci finora adottati 
si sono rivelati rovinosamente inadeguati, nel 
metodo e nel merito. Il necessario rapporto 
di fiducia tra cittadini e istituzioni è stato 
gravemente compromesso dalla recente 
gestione della cosa pubblica ed è urgente 
ripristinarlo e svilupparlo in modo costruttivo.
Queste sono le proposte e richieste che 
rivolgiamo al nuovo governo.
Riguardo al metodo chiediamo che:
•	Nell’attività normativa non si deroghi dalla 

più  rigorosa osservanza del dettato 
costituzionale: basta dpcm, atti amministrativi 
individuali che finora, immotivatamente, hanno 
sostituito o affiancato gli strumenti legittimi 
previsti dalla Costituzione per la gestione dei “casi 
straordinari di necessità e di urgenza” – i decreti 
legge – e, in difetto di urgenza, le leggi ordinarie. 
Obblighi e divieti siano sostituiti da chiare 
raccomandazioni, dimostrando fiducia nei 
cittadini e puntando sulla responsabilità. 
Dove obblighi e divieti dovessero permanere, 
siano relativi ai fatti critici in sé, e non ai contesti 
in cui questi potrebbero avere luogo.

•	L’impianto delle restrizioni sia riformulato 
alla radice, in modo che l’eventuale temporanea 

APPELLO URGENTE AL GOVERNO:
CURA, DEMOCRAZIA E FIDUCIA



limitazione di libertà e diritti, soprattutto se 
garantiti dalla Costituzione, corrisponda 
sempre a necessità razionali basate su evidenze 
scientifiche validate e comprovate in ambito 
internazionale, calate nei contesti specifici, e 
non su un generico e non verificabile “principio 
di massima precauzione”; includano inoltre 
la valutazione delle conseguenze negative in 
termini economici, di coesione sociale e di 
salute mentale e fisica delle persone.

•	Eventuali limitazioni al regolare svolgimento 
delle attività lavorative, sportive culturali 
e di svago siano considerate ammissibili 
solo in presenza di situazioni di pericolo 
concreto e attuale, sulla base dei dati della 
vigilanza epidemiologica locale, e abbiano 
un’applicazione territoriale quanto più possibile 
circoscritta. Siano esclusi comunque dalle 
restrizioni tutti gli ambiti di attività che non 
presentano reale e comprovato rischio di 
trasmissione dell’infezione.

•	Ogni intervento restrittivo sia vincolato ai principi 
di proporzionalità e tempestiva scalabilità.

•	Si attui il più attento contemperamento dei 
diritti fondamentali, come imposto dalla 
Carta.

Nel merito, tra i primissimi atti del nuovo governo 
ci aspettiamo:
•	Rimozione della misura del coprifuoco: 

misura gravemente lesiva della libertà 
personale e del tutto priva di basi scientifiche, 
come affermato anche da autorevoli scienziati. 
L’obbligo di mascherina all’aperto sia 
limitato alle sole situazioni di concreto e 
attuale rischio di contagio, cioè ai casi in 
cui non sia possibile mantenere la “distanza 
di sicurezza” (scientificamente quantificata), 
e soltanto dove la situazione epidemiologica 
locale lo suggerisca.

•	Riapertura dei luoghi e delle attività 
fondamentali per la vita sociale, culturale, 
economica del Paese, a partire da tutti quelli 
che possono essere considerati sicuri secondo 
i seguenti criteri: possibilità di controllo e 
contingentamento degli accessi, di registrazione 
dei presenti, di mantenimento della distanza 
di sicurezza, di controllo epidemiologico nel 
tempo. Quindi teatri, cinema, auditorium, 
musei, biblioteche, ristoranti, bar, palestre, 
piscine, esercizi commerciali di ogni genere, 
circoli. Queste precauzioni siano osservate 
solo fintantoché la circolazione del virus sars-
cov-2 le renderà opportune.

•	Autorizzazione in ogni caso di tutte le 
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attività motorie, sportive e di semplice 
frequentazione di ambienti naturali extra-
urbani, praticate all’aperto  e senza uso di 
mezzi di trasporto collettivi, in condizioni che 
di fatto escludono la possibilità di trasmissione 
dell’infezione.

•	Apertura di tutte le scuole di ogni ordine 
e grado e delle università,  con lezioni in 
presenza, con l’impegno di mantenerle aperte, 
optando in caso di emergenza per altri tipi di 
intervento.

•	Rimozione dell’obbligo di mascherina al 
banco, in particolare per tutti gli studenti sotto 
gli 11 anni – salvo eventuali situazioni locali 
straordinariamente critiche da trattare caso per 
caso – come indicato nelle linee guida dell’OMS 
e nei verbali del CTS, e come ribadito dalle 
ordinanze del TAR del Lazio n. 07468/2020 e 
873/2021.

•	Vengano comunicati chiaramente i criteri, 
i parametri e i tempi ipotizzati per il pieno 
ritorno alla normalità.

•	Sia affermato concretamente il principio della 
trasparenza, con comunicazioni istituzionali 
rigorose, complete e tempestive, e con 
la pubblicazione dei dati e dei documenti 
sensibili, utili ad alimentare un corretto dibattito 
nella società civile e all’interno della comunità 
scientifica.

Nello specifico della gestione sanitaria della 
malattia covid-19, aspetto fondamentale e 
primario, ci aspettiamo che:
•	Pur facendo ogni sforzo per mantenere il 

controllo dell’epidemia, si abbandoni l’utopia 
del “contagio zero”, del “rischio zero”, e 
del “controllo totale della circolazione del 
virus”,  che risulta impossibile da perseguire, 
non apporta alcuna utilità e al contrario colpisce 
l’apparato economico e sociale su cui il Paese 
si regge, e danneggia gravemente la salute 

mentale e fisica delle persone, producendo un 
effetto negativo anche sul sistema sanitario.

•	Si punti sulla diffusione di un capillare, efficace 
e tempestivo approccio terapeutico, aspetto 
cruciale – insieme a una politica vaccinale che 
escluda obblighi e ogni tipo di discriminazione 
per i non vaccinati, in ottemperanza alla recente 
risoluzione 2361/2021 del Consiglio d’Europa 
– che pure ancora oggi è straordinariamente 
lacunoso e contraddittorio. Siano aggiornati 
urgentemente i protocolli di cura domiciliare, 
coinvolgendo la comunità scientifica nazionale 
e internazionale, tenendo in considerazione 
le più recenti ricerche farmacologiche e, allo 
stesso tempo, il lavoro sul campo dei clinici, 
forti ormai di una vasta esperienza. Non si 
può non rilevare con sconcerto che i protocolli 
ministeriali diffusi il novembre scorso si 
discostano radicalmente, per tipo di soluzioni e 
per livello di articolazione, da quelli proposti da 
autorevolissimi medici, farmacologi e virologi.

•	Si promuova, parallelamente alla ricerca sui 
vaccini e con uguale urgenza e intensità, la 
ricerca in vivo e clinica sui farmaci antivirali 
e immunomodulanti,  individuati quali più 
efficaci dalla comunità scientifica e dai medici, 
ivi incluse molecole naturali.

•	Finché la malattia covid-19 costituirà una 
minaccia per la salute pubblica, si investa 
in modo massiccio sulla protezione attiva 
e focalizzata dei soggetti a rischio, con 
un approccio non coercitivo e non basato 
sul togliere, ma che al contrario sappia 
informare e dare, offrendo alle persone 
specifiche opportunità, corsie preferenziali, 
servizi esclusivi, assistenza, dispositivi e 
tutele; in modo che, ridotto al minimo il rischio, 
la vita sociale possa riprendere a scorrere nelle 
forme più normali per la maggior parte dei 
cittadini e delle attività.
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L’obbligo di mascherina al banco è illegittimo. Lo 
stabilisce la sentenza del TAR 2102/2021: la misura 
è “non in linea con il principio di adeguatezza e 

proporzionalità al rischio effettivamente presente".   È 
da considerarsi "IRRAGIONEVOLE L’IMPOSIZIONE 
INDISCRIMINATA DELLA MASCHERINA anche negli 
istituti scolastici che avevano già adottato misure per 
garantire il distanziamento fra i banchi.”
“Gli atti che il DPCM impugnato ha indicato quali atti 
presupposti ai cui contenuti fa rinvio, ossia i verbali 
123 e 124 del CTS, nulla dicono sul punto." 
"il CTS ha specificato che il riavvio delle attività 
scolastiche dovrà continuare a tenere conto 
dell'evoluzione dell'andamento epidemiologico, 
anche prevedendo una “modularità e scalabilità delle 
azioni di prevenzione” inclusa quella dell’uso delle 
mascherine, dunque escludendo una imposizione 
indiscriminata dell’uso delle mascherine."
"La relazione del Ministero della Salute [richiesta dal 
Tribunale] non ha fornito [...] le evidenze scientifiche, 
poste alla base dell’imposizione dell’uso della 
mascherina anche ai bambini di età superiore ai 
6 anni, anche durante l’orario scolastico ... dalle 
quali possa ritenersi scongiurato il pericolo che 
si verifichi un calo di ossigenazione per apparati 
polmonari assai giovani, causato dall’uso prolungato 
della mascherina, o che vi siano ricadute di tale 
imposizione sulla salute psico-fisica dei minori in 
una fase della crescita particolarmente delicata." 
"Ne risulta, dunque, il non corretto esercizio della 
discrezionalità amministrativa sotto forma di 
ECCESSO DI POTERE.” 
"Il TAR per il Lazio, Roma, Sezione Prima, 
definitivamente pronunciando sul ricorso in epigrafe 
(…) dichiara l’ILLEGITTIMITA' dell’art. 1, comma 
9, lett. s), del suddetto DPCM." La sentenza è 
relativa al DPCM 3 novembre, che ha imposto per 
la prima volta l'obbligo. Il documento afferma che 
per ragioni formali il Giudice non può estendere la 

stessa decisione ai due successivi Dpcm (compreso 
quello in vigore fino al 5 marzo), pur rilevando che 
hanno "reiterato testualmente la medesima misura 
in questa sede censurata" e lasciando intendere 
che nella sostanza la proroga di una misura definita 
illegittima va considerata ugualmente illegittima.
“Il Governo dunque, prendendo atto di questa 
sentenza, dovrebbe dare immediatamente seguito 
rimuovendo l'obbligo da subito.- spiega Carlo Cuppini 
lo scrittore attivista dei diritti per l’infanzia -  Da questo 
momento chi obbligherà i bambini a indossare la 
mascherina al banco lo farà applicando una norma 
illegittima e si prenderà la responsabilità, morale 
e civile, di esporre i bambini a rischi ampiamente 
documentati dagli studi scientifici riportati da OMS 
e UNICEF, nei confronti dei quali non sono state 
predisposte precauzioni e forme di monitoraggio, in 
nome di una presunta utilità sociale che il governo, 
pur obbligato dal TAR e dal Consiglio di Stato, non è 
stato minimamente in grado di dimostrare”.
“C'è un problema pratico molto importante. – 
sottolinea Cuppini - Mandare a scuola i bambini 
senza mascherina, appellandosi a questa sentenza, li 
esporrà a possibili, traumatici, episodi di riprovazione, 
discriminazione e stigma da parte di chi non sia 
informato o sia vittima di paure irrazionali.
Prima di procedere con la restituzione dei volti 
ai nostri figli, possiamo scrivere ai dirigenti 
scolastici chiedendo che si esprimano con una 
circolare in merito alla sentenza del TAR, e alla 
dichiarata illegittimità, irrazionalità, sproporzione 
e irresponsabilità (tutti aggettivi che esprimono 
precisi passaggi della sentenza) dell'obbligo. Come 
responsabile della sicurezza all'interno della scuola, 
il dirigente è chiamato a rispondere di tutti i rischi a 
cui sono esposti i bambini, e al modo in cui sono 
scongiurati o minimizzati. Compresi i nuovi rischi 
eventualmente determinati da una nuova norma - 
tanto più se illegittima”.

LO HA STABILITO IL T.A.R. COSA FARE ADESSO PER RESTITUIRE
UN VOLTO AI NOSTRI BAMBINI?

L'OBBLIGO DI MASCHERINA AL BANCO
È ILLEGITTIMO

di Miriam Alborghetti





Si intitola Una visione strategica del sistema 
paese, innovazione, sostenibilità e 
sicurezza, è l’ultimo libro edito da Franco 

Angeli in libreria nei prossimi giorni. Si tratta di 
una miscellanea di contributi di professionisti ed 
esperti in più settori, curata da Valerio De Luca e 
Pierpaolo Abet. Direttore Mediterranean Forum 
di Roma – CEO Universal Trust, Abet è anche 
autore del capitolo L’uomo al bivio tra algoritmi 
informatici e una perduta umanità?, un’attenta 
analisi dell’attuale condizione di iperconnessione 
digitale permanente che rischia di minare alle 
fondamenta l’essenza stessa della vita umana 
nella sovrapposizione con l’intelligenza artificiale.  
Su gentile concessione dell’autore Pierpaolo 
Abet, ecco un ampio stralcio del testo in cui viene 
denunciata la deriva tecnocratica.
«[…] Per poter comprendere quale sia l’attuale 
stato della moderna “evoluzione umana e sociale”, 
in piena era tecnologica digitale (ICT, Intelligenza 
Artificiale, IoT, Blockchain, Computer Quantici, 
ecc.), risulta necessario stabilire innanzitutto il punto 
di osservazione e il tipo di lente di ingrandimento 
che si intende utilizzare. A livello micro questa 
modernità appare caratterizzata da una 
tecnologia digitale estremamente pervasiva, dalla 
smaterializzazione della realtà, dall’annullamento 
delle distanze, ma evidenziando anche molte 
contraddizioni, infatti tutti gli aspetti del vivere 
quotidiano sono ormai condizionabili attraverso 
quel rapporto simbiotico instaurato con i dispositivi 
digitali di capillare diffusione come smartphone, 
tablet, computer, sensori, etc. che attraverso il loro 
uso costante, oltre a rappresentare fonti continue 
ed inesauribili di dati di profilazione, incidono 

inesorabilmente sulle modalità con cui si lavora, si 
interagisce, si costruiscono relazioni e addirittura su 
come si pensa. Il rischio, oggi non più solo teorico 
o fantascientifico, che corre la società moderna 
è proprio quello di chiudersi sempre di più in una 
forma di alienazione tecnologica determinata 
dagli algoritmi e dalle macchine, che svolgono 
un controllo sempre maggiore e totalizzante 
della vita dei singoli cittadini targhettizzati e della 
stessa collettività. […]
[…] Di fatto, accanto ai vantaggi dai più largamente 
apprezzati e auspicati, è concreto anche il 
rischio che l’utilizzo dei sistemi di intelligenza 
artificiale possano incidere nell’aumentare 
le disuguaglianze e nel generare perturbazioni 
economiche, disordini sociali e persino instabilità 
politica, soprattutto in aree non adeguatamente 
sviluppate o in quei paesi dove i mezzi di sussistenza 
di molte persone sono o cominciano ad essere 
precari, dove le istituzioni sociali possono essere 
fragili o dove, quale effetto della globalizzazione, si 
sono prodotte differenze culturali sempre più nette 
ed inassimilabili  su di uno stesso territorio. Anche 
perché, utilizzando la considerazione di Henry Ford 
per cui c’è vero progresso solo quando i vantaggi 
di una nuova tecnologia diventano per tutti, è 
evidente che il processo di innovazione tecnologica 
che porta ad esempio, efficientamento produttivo 
come la riduzione dei costi con la robotica, crea 
nuove condizioni di mercato che escludono 
inevitabilmente chi non si adegua. Ma in generale 
una carenza di conoscenza e consapevolezza, 
nonché di capacità di innovazione e di utilizzo 
delle nuove tecnologie, può generare un divario 
culturale ed economico enorme, soprattutto se 

IPERCONESSIONE DIGITALE E INTELLIGENZA ARTIFICIALE
RISCHIANO DI MINARE ALLE FONDAMENTA L’ESSENZA DELLA VITA 

UMANA. UN LIBRO DENUNCIA LA PERICOLOSA DERIVA TECNOCRATICA

IL PERICOLO INVISIBILE
di Maurizio Martucci
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L’UOMO AL BIVIO:
NEGLI ALGORITMI
LA PERDITA DELL’UMANITÀ?



queste, al di là degli stati, sono patrimonio di una 
ristretta cerchia di colossi multinazionali che, ad 
esempio, con la capacità di gestire ed accumulare, 
con i Big Data, le enormi masse di dati disponibili 
sulla rete, sono in grado di anticipare i bisogni del 
mercato o addirittura di indurli. Inoltre si vengono 
a creare riflessi significativi e diseguaglianze anche 
nel mondo del lavoro nel quale figure professionali, 
che hanno sempre lavorato su processi ripetitivi 
non solo nell’industria ma anche nel terziario, oggi 
cominciano ad essere fuori mercato rispetto alle 
professioni emergenti molto focalizzate sull’utilizzo 
delle tecnologie informatiche estremamente 
avanzate ed accentuando sempre di più fenomeni 
di rapida obsolescenza professionale.
Quando il numero dei soggetti privati capaci di 
guidare una rivoluzione tecnologica con trend di 
investimento in ricerca e sviluppo sempre crescenti 
si restringe, aumentano inevitabilmente i rischi per i 
singoli cittadini e per la società. Se non è possibile 
evitare questa concentrazione privata oligarchica di 
potere tecnologico, occorre almeno operare per 
un’efficace regolamentazione che ne garantisca 
un utilizzo equo ed etico in un contesto in cui 
tra un già attuato capitalismo della sorveglianza 
e una progressiva algocrazia, i moderni algoritmi 
informatici stanno avendo un ruolo ed un impatto 
sempre più rilevanti. Proprio sulla base di questa 
considerazione bisognerebbe ricordare che 
l’innovazione, come processo di cambiamento, è 
un elemento essenziale di ogni società e per questo 
non dovrebbe limitarsi al solo mondo degli affari 
producendo nuovi algoritmi o nuove tecnologie, 
ma dovrebbe generare continuamente anche 
nuovi modelli di conoscenza per un approccio 
responsabile del cambiamento. I driver di una 
possibile innovazione sostenibile dovrebbero 
quindi tener conto del fatto che un adeguato e 
diffuso livello di conoscenza, di consapevolezza 
della tecnologia e della necessità di una sua 
regolamentazione etica ed equa, è strettamente 
correlabile ad una necessaria posizione di 
centralità dell’uomo, nonché funzionale al 
raggiungimento di un possibile equilibrio sociale 
e ambientale, che tenga conto appunto delle 
esigenze di uno sviluppo sostenibile e della 
conservazione e miglioramento delle condizioni 
di vivibilità del pianeta. Per far ciò è importante 
stabilire dei criteri guida per la gestione del rischio 
di ogni processo di sviluppo e innovazione, affinché 
si eviti il pericolo di un mondo trasformato in un 
grande ambiente digitalizzato, dove gli algoritmi 
determinano le decisioni e dove la tecnologia, 
come da più parti teorizzato, possa superare la 
stessa umanità,  volendo intendere però questo, 
come un pesante condizionamento regressivo delle 
capacità umane verso forme sempre più accentuate 
di massificazione e con un ulteriore schiacciamento 
sul piano orizzontale delle nuove generazioni. (…)
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Il datore di lavoro può chiedere ai propri dipendenti 
di vaccinarsi contro il Covid per accedere ai luoghi 
di lavoro e per svolgere determinate mansioni, ad 

esempio in ambito sanitario? 
Può chiedere conferma della vaccinazione 
direttamente ai lavoratori? 
A queste domande ha risposto il Garante per la 
privacy con le Faq pubblicate sul sito www.gpdp.
it in cui ha spiegato che il datore di lavoro non può 
acquisire, neanche con il consenso del dipendente 
o tramite il medico competente, i nominativi del 
personale vaccinato o la copia delle certificazioni 
vaccinali. Delle pretese del datore di lavoro in 
materia di vaccinazione contro il Coronavirus dei 
propri dipendenti ne parla il garante che dichiara: 
chiedere ad un dipendente di vaccinarsi risulta 
lesivo della sua privacy. La vaccinazione anti 
covid-19 dei dipendenti può essere richiesta 
come condizione per l’accesso ai luoghi di 
lavoro e per lo svolgimento di determinate 
mansioni (ad esempio in ambito sanitario?)
Nell’attesa di un intervento del legislatore nazionale 
che, nel quadro della situazione epidemiologica in 
atto e sulla base delle evidenze scientifiche, valuti se 
porre la vaccinazione anti Covid-19 come requisito 
per lo svolgimento di determinate professioni, 
attività lavorative e mansioni, allo stato, nei casi di 
esposizione diretta ad “agenti biologici” durante 
il lavoro, come nel contesto sanitario che 
comporta livelli di rischio elevati per i lavoratori 
e per i pazienti, trovano applicazione le  “misure 
speciali di protezione” previste per tali ambienti 
lavorativi (art. 279 del d.lgs. n. 81/2008). Dunque, 
per il momento non c'è alcuna norma che definisca 

la vaccinazione anti-Covid requisito imprescindibile 
per svolgere alcune professioni, neanche quelle 
mediche e sanitarie. 
Inoltre «solo il medico competente, nella sua 
funzione di raccordo tra il sistema sanitario 
nazionale/locale e lo specifico contesto lavorativo, 
e nel rispetto delle indicazioni fornite dalle autorità 
sanitarie anche in merito all'efficacia e l'affidabilità 
medico-scientifico del vaccino, può trattare i dati 
personali relativi alla vaccinazione dei dipendenti e, 
se del caso, tenerne conto in sede di valutazione 
dell'idoneità alla mansione specifica». Al datore 
di lavoro dunque non compete sapere chi nel 
suo staff si è vaccinato e chi No. Questo tipo 
di ingerenza sarebbe arbitraria, non prevista dalle 
disposizioni riguardanti l'emergenza sanitaria, né 
dalla disciplina in materia di tutela della salute e 
sicurezza nei luoghi di lavoro. Men che meno ha 
il diritto di accesso alla documentazione. Il datore 
di lavoro dovrà invece limitarsi ad attuare le misure 
indicate dal medico competente nei casi di giudizio 
di parziale o temporanea inidoneità alla mansione 
cui è adibito il lavoratore (art. 279, 41 e 42 del d.lgs. 
n.81/2018).  Tuttavia nei dipendenti si percepisce 
apprensione in merito alla scelta di vaccinarsi o 
No, legata in primis alla paura di perdere il posto di 
lavoro.  Il governo italiano ha scelto di non rendere 
obbligatoria la vaccinazione, nonostante ciò il 
dibattito social infiamma, tra chi pretende che lo 
facciano tutti, chi non lo vuole fare.
Dopo tanti mesi di restrizioni finanziarie e 
preoccupazioni legate al futuro, le due posizioni 
rischiano di creare conflitti, anche feroci, nonché 
un peggioramento dello stato emotivo. 

SI PRONUNCIA IL GARANTE PER LA PRIVACY: I NOMI NON SI POSSONO 
ACQUISIRE NEANCHE CON IL CONSENSO DEL DIPENDENTE

DIPENDENTI SOTTO PRESSIONE:
IL DATORE DI LAVORO NON PUÒ CHIEDERE DI VACCINARVI
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Cento famiglie in più hanno bussato alle 
porte del Comune e delle associazioni 
di volontariato. Solo a Ladispoli, segno 

che, questa pandemia, ha lasciato il suo segno, 
eccome se lo ha lasciato. Sono i numeri che 
vengono confermati sia dalla giunta comunale, 
sia da chi con le proprie associazioni cerca di 
soddisfare i bisogni dei cittadini. E chi pensa che 
in difficoltà ci siano solo gli stranieri o comunque 
emigrati in città si sbaglia. La maggior parte, 
anzi, sarebbero del posto. Persone che avevano 
un lavoro e lo hanno perso. Magari sono in attesa 
della cassa integrazione o di mille bonus del 
Governo ideati solo per tamponare l’emergenza 
e poi neanche arrivati a destinazione. Erano 
impiegati come camerieri e cuochi nei ristoranti 
o addetti alle pulizie negli alberghi. Ora non 
riescono a fare la spesa tutti i mesi per la famiglia 
o a pagare la bolletta della luce. Senza entrate e 
magari con il conto in rosso fanno fatica pure a 
pagare la retta della mensa a scuola. Insomma, 
avevano uno stipendio assicurato e riuscivano a 
far fronte ai costi giornalieri e mensili. Di punto 
in bianco si sono ritrovati nella fascia di povertà 
segno che il Covid ha cambiato le carte in tavola.  
La risposta. Le conferme, ahimè, arrivano dalle 
istituzioni locali. «Vero, si è verificata un’impennata 
di domande in questi ultimi mesi – ammette 

Lucia Cordeschi, assessora alle Politiche sociali 
di Ladispoli – abbiamo dovuto rinunciare alle 
prenotazioni su appuntamento lasciando che le 
richieste scorressero con maggiore velocità. La 
situazione è difficile. Parliamo di famiglie che 
prima dell’emergenza sanitaria non avevano alcun 
tipo di problema economico. Poi i licenziamenti, 
la cassa integrazione, la mancanza di aiuti del 
Governo soprattutto nel ramo della ristorazione. 
In alcuni casi ci hanno chiamato commercianti e 
autisti di noleggio con conducente, altro settore 
evidentemente paralizzato dal Coronavirus».  
I pacchi. I dati forniti da Palazzo Falcone parlano 
di oltre 2.000 pacchi alimentari inviati ai cittadini 
bisognosi – tramite Centro operativo comunale 
- dal primo lockdown dello scorso marzo. Più 
o meno le stesse cifre riscontrare nel vicino 
comune di Cerveteri. Si devono però aggiungere 
un altro migliaio di spedizioni messe a regime 
dalle associazioni, dalla Croce Rossa Italiana e 
dalla Caritas diocesana di via Fermi che fornisce 
pasti caldi ai clochard. «Sicuramente superiamo 
i 3mila pacchi – spiega Cordeschi – abbiamo 
bisogno di fondi statali per esaudire tutte le 
richieste. Non bastano quelli che finora ci sono 
arrivati tramite la Regione Lazio e temo che col 
passare dei mesi andrà ancora peggio».  
Confrontando la realtà con il volontariato, lo 

TRA LE CATEGORIE IN DIFFICOLTÀ RISTORATORI, CAMERIERI E ALBERGATORI. 
L’ASSESSORE CONFERMA: «C’È CHI CHIEDE UNA MANO

ANCHE PER LE BOLLETTE DELLA LUCE»

SOS POVERTÀ: AUMENTANO
LE RICHIESTE PER GLI AIUTI ECONOMICI  



scenario è praticamente identico. Il Coronavirus 
ha rallentato la distribuzione di generi alimentari 
e vestiti agli indigenti. Piano piano la macchina si 
è rimessa in moto ed è subito boom di telefonate. 
«Riceviamo fisicamente tre volte a settimana 
e solo su appuntamento – conferma Ida Rossi, 
presidente di Humanitas e consigliere comunale 
nella minoranza – con tutti i criteri di sicurezza: 
non possiamo rischiare assembramenti fuori 
alla porta. Cerchiamo di fare il possibile, 
concentrandoci sui casi gravi. Un centinaio di 
famiglie riceve sostegno da noi, molte di più 
rispetto al passato. Quasi tutte italiane. Non tutti 
hanno ricevuto bonus per spesa o affitto. C’è chi 
aspetta dal mese di settembre. Tuttavia riusciamo 
a distribuire anche coperte e giacche visto che 
per fortuna avevamo in magazzino indumenti già 
imballati prima che la pandemia scoppiasse nel 
nostro Paese».  
Piano per gli “invisibili”. È stato anche 
ufficializzato il piano battezzato “Estrema 
povertà”. Il distretto socio sanitario che include 
anche il comune di Cerveteri, ha messo sul piatto 
della bilancia un contributo riservato ai senza fissa 
dimora per l’acquisto di sacchi a pelo, contenitori 
per i pasti caldi, prodotti disinfettanti e per l’igiene. 
Intanto prosegue senza sosta il rifornimento di 
coperte e cibo ai clochard sparpagliati in città. 
Un progetto realizzato in collaborazione con la 
Caritas e la Croce Rossa che si occupano della 
preparazione e della somministrazione della cena 
distribuita in appositi recipienti. Al momento però 
gli sbandati non hanno un centro dove ripararsi. 
Il Comune ha effettuato un sopralluogo in una 
struttura ma nulla è stato deciso. In più è stato 
lanciato l’ultimatum al gruppetto di senzatetto 
che vive attualmente all’interno dei magazzini 
del cavalcaferrovia di viale Europa. Un tugurio 
abusivo utilizzato però come rifugio dotato di 
materassi, bagno chimico e stufe a gas.  
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Lupi e cinghiali sempre più vicini in città. 
Persino un cerbiatto la scorsa estate apparse 
nel bosco di Palo Laziale a Ladispoli finendo 

poi per essere travolto da un treno regionale. E 
poi i rapaci, avvistati sulle chiome degli alberi del 
cuore urbano. Covid o non Covid lì, fuori dalle 
nostre case, c’è un nuovo equilibrio naturale che 
si sta formando. E secondo molti studiosi del 
settore, più restrizioni ci sono (specialmente di 
sera), più è facile che gli animali si approprino 
di spazi e luoghi precedentemente inavvicinabili. 
Eloquente il caso del Granaretto, nei pressi 
di Palidoro, quando durante il lockdown di 
aprile 2020 una famiglia di cinghiali si insediò 
nel quartiere con gli abitanti che non potevano 
far altro che osservarli dalle loro finestre. Una 
signora venne anche rincorsa da un esemplare 
ritrovandosi al pronto soccorso.  
Torniamo ad oggi. Suscita attenzione la presenza 
costante di una civetta (o allocco) nel desertico 
viale Italia di Ladispoli. L’ospite attende con 
calma fino alle 22, quando il corso principale è 
spettrale e le auto stanno transitando per l’ultima 
volta. Poi entra in azione e soddisfa i suoi bisogni 
primordiali andando a caccia di uccellini. I volatili 
tentano la fuga ma è inutile perchè il rapace 
notturno li raggiunge e riesce ad avere la meglio. 
Quelle scene da documentario di Quark non 
sfuggono ai pochi passanti ancora presenti che 
tentano di filmare tutto con proprio telefonino. 
Al massimo, parlando di animali in centro, ci si 
può imbattere in un gatto che rincorre un topo 
diretto in un tombino. Eppure per gli esperti una 
spiegazione c’è. «Tutto ciò potrebbe dipendere 
dalle restrizioni stabilite nei Dpcm – interviene 
Antonio Pizzuti Piccoli, biologo e gestore dell’oasi 
naturalistica di Palo Laziale a Ladispoli – e poi è 

anche i cittadini stanno di più a casa ultimamente. 
Questa situazione favorisce esemplari come 
le civette che si appollaiano in centro perché 
hanno capito che possono disporre di una 
grande risorsa di cibo, senza essere disturbate 
dall’uomo, dalle macchine e dai rumori della 
città. Per le sue ali grandi potrebbe essere 
un allocco più che una civetta. È una notizia 
curiosa, noi stavamo studiando le civette nella 
zona del bosco, non di certo nel cuore pulsante 
di Ladispoli». Pochi dubbi invece su chi siano 
le malcapitate prede, quasi certamente si tratti 
di passerotti proprio perché sono piccolini. «Se 
fossero storni sarebbero grandi e il rapace non 
riuscirebbe ad afferrarne più di uno».  
Cerveteri. E che dire di un gufetto ferito e denutrito 
trovato di giorno in un parcheggio di Parco 
Leonardo? Di tutto ci si aspetterebbe tranne che 
di trovarlo di fronte ad un centro commerciale a 
Fiumicino. È stato un automobilista di Cerveteri 
a recuperarlo e a portarlo alle guardie zoofile di 
Fare Ambiente che a loro volta hanno attivato la 
Lipu. I volontari etruschi gli hanno dato il nome, 
pensando ad Anacleto e pubblicando la sua foto 
nella pagina Facebook ufficiale. «Magari il gufo, 
– scrive il Gruppo di Fare Ambiente Cerveteri – 
immaginando di essere ancora bambini e usando 
la fantasia, avrà perso l’equilibrio dopo aver 
assistito Merlino in uno dei suoi incantesimi per 
il giovane Semola. Quel tempo però è passato e 
tornando con i piedi per terra possiamo dire che 
questo simpatico rapace è stato recuperato, grazie 
alla segnalazione di un cittadino responsabile. Il 
personale della Lipu ci ha rassicurato sulle sue 
condizioni: non risultano essere presenti traumi 
o lesioni, pertanto appena riacquisterà le forze 
potrà tornare libero di volare».

DOPO LUPI E CINGHIALI SONO I RAPACI AD AVVICINARSI
IN CITTÀ. PER GLI ESPERTI L’ECOSISTEMA STA MUTANDO

LA CIVETTA A CACCIA DI CIBO SUL VIALE ITALIA 

di Emanuele Rossi
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Aurelia paralizzata verso i comuni balneari: 
Ladispoli, Fregene e Ostia tra le mete più 
gettonate e prese d’assalto. La Roma-

L’Aquila ha fatto registrare almeno 8 chilometri di 
coda verso l’uscita di Vicovaro Mandela per via delle 
auto incolonnate pronte a raggiungere Monte Livata, 
letteralmente assediata da migliaia e migliaia di 
romani, così come il Terminillo a Rieti. E poi traffico 
segnalato per chi era diretto nelle località del lago o 
nel viterbese. Insomma, la gran voglia di normalità si 
è mostrata in tutti i suoi effetti nel Lazio, sia verso il 
mare che in montagna. Ristoranti pieni, stabilimenti 
altrettanto. File per prendere un caffè nei bar, nei 
chioschi, con servizi di gastronomia, su tutta la 
costa, con preferenze per i tavolini all’aperto o in riva 
al mare. Forse c’era anche il timore dell’imposizione 
di una nuova zona arancione (il giorno prima 
il governatore Zingaretti ad esempio era stato 
costretto a dichiarare la zona rossa a Colleferro e 
Carpineto Romano), e quindi in molti hanno pensato 
di muoversi prima del divieto di spostamenti tra 
comuni, anche perché richiamati dal sole e dalla 
temperatura oltre i 15 gradi. 
Da una parte quindi sprazzi di normalità, complice il 
clima decisamente primaverile. Dall’altra c’è chi ha 
puntato l’indice contro gli assembramenti di giovani, 
fidanzati e famiglie con i loro figli al seguito. Un film 
visto e rivisto che si è materializzato nuovamente, e 
che durerà - chissà - fino al prossimo stop. Intanto 
anche il fine settimana che verrà potrebbe regalarci 
un “pienone” (ringrazia il settore della ristorazione).  
A Ladispoli i villeggianti si sono riversati sulle 
spiagge nonostante alcune fossero piene di detriti, 
canne e rami soprattutto, residui che il Comune sta 
provvedendo a rimuovere in questi giorni sperando 
in un bonus da decine di migliaia di euro proveniente 
della Regione Lazio. Ciò che desta preoccupazione 

in realtà più che il presente è il futuro. Domanda da 
un milione di dollari. Come sarà l’estate dei balneari? 
Perché oltre al distanziamento sociale causa Covid, 
bisognerà tenere conto dell’erosione che in questi 
mesi ha provocato seri danni. Ne parlano gli stessi 
operatori del settore. «Vero è che storicamente in 
alcuni periodi dell’anno – si sfoga Marco Lazzeri, 
titolare del Tritone – il mare chiede sempre un 
tributo di sabbia, ma sono stati mesi particolari 
in cui le correnti hanno divorato di più rispetto al 
passato. Lo scorso anno tra erosione e pandemia ho 
dovuto rinunciare al 30% degli ombrelloni. Le cose 
potrebbero peggiorare tra qualche mese. Cos’altro 
dire? Andiamo avanti così, finchè c’è spiaggia, c’è 
speranza». Come Marco tanti altri colleghi sono in 
questa situazione, senza dimenticare le spiagge 
libere. Chiusa parentesi erosione, se ne riparlerà a 
tempo debito.  
A Marina di Cerveteri una cinquantina di vacanzieri 
sono approdati in camper, posizionandosi su 
un terreno privato di via Navigatori etruschi e 
alimentando vecchie ruggini del passato con i 
residenti. C’è chi propone soluzioni. «Occorrerebbe 
disciplinare la politica su questa delicata tematica – 
interviene Enzo Musardo, presidente del comitato 
Cerenova-Campo di Mare – perché la convivenza tra 
gli abitanti e i vacanzieri in camper è assai complicata 
se questi ultimi, come domenica scorsa, bivaccano 
con grigliate e magari sversano i liquami causando 
anche problemi all’ambiente. È chiaro che per il 
bene del litorale si dovrà trovare una soluzione». Il 
regolamento del codice della strada stabilisce che 
un camperista possa sostare o parcheggiare con il 
suo mezzo come le auto, a patto di non utilizzare 
lo spazio pubblico con sedie e tavolini. Figuriamoci 
se decine e decine di persone si mettono pure a 
grigliare salsicce e bistecche. 

IL PRIMO WEEK END CON TEMPERATURE PRIMAVERILI HA SPINTO MIGLIAIA 
DI ROMANI A RAGGIUNGERE LA COSTA TEMENDO L'ARRIVO DELLA ZONA 

ARANCIONE. TANTI ALTRI HANNO PREFERITO LE CIME INNEVATE

C’È VOGLIA DI MARE,
LITORALE PRESO D’ASSALTO

di Emanuele Rossi
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Spendiamo due parole verso il ricco patrimonio 
umano presente nel territorio etrusco, 
presentando l’ex Associazione di volontariato 

Mamme Etrusche, ora Comitato per la Legalità 
e l’Anticorruzione ODV, nome noto in città ma di 
cui si ignorano forse tutte le azioni concrete messe 
in atto sul territorio negli anni. In questa circostanza 
ci soffermiamo esclusivamente su quelle mirate alla 
tutela della salute dell’ambiente e dei suoi cittadini. 
Onorando la presenza nel Comune dello Sportello 
Amianto che, per chi non lo sa, è lo strumento 
attraverso il quale tutti i cittadini colpiti da tumore 
alla laringe possono chiedere l’assistenza medica e 
legale all’associazione. La laringe è uno degli organi 
bersaglio dell’asbesto. E annunciando, il recente 
Protocollo d’Intesa tra il Comitato, in persona del 
Presidente Francesca Toto, e ONA – Osservatorio 
Nazionale Amianto – ONA APS nella persona 
dell'Avv. Ezio Bonanni. Costituitosi per raccogliere 
la sofferenza, il disagio e le difficoltà dei lavoratori 
esposti all’amianto, l’osservatorio ha interesse ad 
agire in sinergia con l’Associazione a livello regionale, 
nazionale ed internazionale. 
Attraverso Storie di amianto a Cerveteri abbiamo 

informato i cittadini della presenza di amianto nel 
centro storico della città, indicando gli edifici ove 
presente e gli accadimenti che hanno portato 
all’attuale situazione: ancora presente in 2 siti. Dopo 
aver raccontato della tettoia di copertura del serbatoio 
dell’acqua potabile a Campo di Mare e dello stabile 
sito in via San Pietro, facciamo un passo indietro 
ricordando gli accadimenti passati, utili auspichiamo, 
a comprendere meglio le dinamiche attuali.
Era il 2019 quando le ’Mamme Etrusche” hanno redatto 
e inviato una lettera al Sindaco, all’Assessore Gubetti, 
al Dirigente V Area, Dello Vicario, all’attenzione dei 
Consiglieri Comunali Anna Lisa Belardinelli, Lamberto 
Ramazzotti, Nicola Accardo, Maurizio Falconi. 
L’oggetto della missiva: Criticità dovuta ad eternit 
e amianto ed incentivi dello Stato per la bonifica a 
privati ed aziende.
Missiva con la quale desideravano ringraziare per 
l’apertura dello sportello amianto nel comune di 
Cerveteri, da Loro richiesta “convinte che ci porta 
certamente verso la strada giusta della informazione 
e consapevolezza del cittadino verso un killer che 
miete silenziosamente migliaia di vittime ogni anno in 
Italia”. Giudicando l’apertura dello Sportello Amianto 

LE ASSOCIAZIONI A TUTELA DEL BENE COMUNE

IL RICCO PATRIMONIO UMANO
PRESENTE A CERVETERI



una tappa del percorso verso la bonifica di tutti i siti 
in cui c’è eternit, così come prevede la normativa di 
legge 257, ancora purtroppo presenti nel Comune 
di Cerveteri. Un lavoro per il quale l’associazione 
di volontarie si è avvalsa della collaborazione 
dell’Osservatorio Nazionale Amianto O.N.A. 
distintosi per la qualità e quantità delle informazioni 
messe a disposizione dell’utenza. Le Mamme 
Etrusche nella lettera, sottolinearono inoltre la pronta 
ed efficace partecipazione della Dr.ssa Ursino, della 
ASL RM F, per i controlli effettuati su alcuni fabbricati 
segnalati, svolti con la Polizia Locale. Un particolare 
ringraziamento fu rivolto all’ONA l’avv. Ezio Bonanni, 
tuttora attivo nel suo incarico, ed a tutto il suo Staff 
tra cui si distinse l’avvocato Marika Marcantonio. 
All’ex Comandante Tortolini che collaborò per i 
controlli richiesti.
L’attuale Comitato per la Legalità e Anticorruzione 
ODV, consapevole del grave rischio che l’amianto 
rappresenta per la cittadinanza, richiese inoltre al 
Sindaco un monitoraggio attento dei tetti, canne 
fumarie, pannelli isolanti, ove a vista sia rinvenibile 
cemento amianto. Non solo, suggerì di creare un 
REGISTRO atto all’organizzazione, per ogni singolo 
edificio, dello smaltimento e quindi della bonifica.
“La nostra è una doverosa sensibilizzazione 
alle istituzioni e alla popolazione sul tema, vista 
la pericolosità di tale materiale che genera il 
mesotelioma, incurabile tumore correlato solo 
all’esposizione all’asbesto – informano dal Comitato 
- le fibre del cemento amianto possono provocare 
diverse patologie tumorali tra cui il tumore alla laringe, 
alla faringe, al colon, alle ovaie, al polmone, placche 
pleuriche e ispessimenti pleurici. Ed è per questo 
che ci associamo all’Associazione Italiana dei Medici 
per L’ambiente, il Coordinamento dei Medici e dei 
Farmacisti del Comprensorio di Civitavecchia e il 
Coordinamento Nazionale dei Comitati dei Medici 
per l’Ambiente e la Salute, nella richiesta di Istituire 
un registro dei tumori nel comprensorio di 
Civitavecchia e in tutte le Asl del Lazio” al fine di 
“sorvegliare l’andamento della patologia oncologica 
nel nostro territorio e per meglio attuare strategie di 
prevenzione, studio e ricerca”, protocollata agli Enti 
preposti tutti e sollecitata da gennaio di quest’anno, 
ritenendo che ognuno, anche il Comune, debba 
fare la sua parte. Ma soprattutto debba agire.  
Sul Registro morti Tumori maligni, si riscontra che il 
dato di Cerveteri è in crescita. Nel 2010 le morti erano 
pari a 215 unità, e, salgono nel 2017 a 248. Un dato 
progressivo non allarmante ma che va certamente 
attenzionato e che merita la giusta importanza in 
azioni di prevenzione”, come quella che il Comitato per 
la Legalità e l’Anticorruzione ODV, sta domandando. 
Non può che rallegrare dunque la notizia dell’accordo 
con ONA, che si concretizza in un’azione comune nei 
settori di rispettiva competenza, verso il bene comune.
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Dalla terra si genera l’acqua, dall’acqua l’anima…
È fiume, è mare, è lago, stagno,
ghiaccio e ogni altra cosa…
è dolce, salata, salmastra,
è luogo presso cui ci si ferma e su cui si viaggia
è piacere e paura, nemica ed amica
è confine ed infinito
è cambiamento e immutabilità ricordo ed oblio
(Eraclito)

Bisogna rifarsi al libro di Francesco Rosati 
per riscontrare un dettagliato resoconto sugli 
acquedotti antichi di Agylla.
Racconta che nel 1878 venne alla luce l’etrusco 
acquedotto nella valle del Manganello, proprio 
sotto il costone su cui sorge la piana della Bandita.
Un serbatoio relativamente ben conservato, con 
una scritta incisa sulla parete sinistra, munito di 
eccellenti opere idrauliche in cui “mettevano capo 
due cunicoli, scavati con mirabile arte nel sasso, 
li quali movendo, a quanto apparisce, da direzioni 
differenti, davano corso a due rigagnoli d’acqua, 
l’uno più copioso dell’altro”.
Quella stessa acqua, dopo scrupoloso esame 
chimico-batteriologico, fu, nell’anno 1881, condotta 
in mezzo all’abitato di Cerveteri.
L’Otto di Maggio vennero inaugurate le fontane dal 
“Sindaco Filippo Calabresi benemerito del paese. A 
memoria di un tal fatto, veramente solenne, perché 
fu l’opera più benefica e salutare del luogo, venne 
eretta nell’atrio del palazzo Municipale una lapide 
in marmo con inscritto: Il Municipio cervetrano, 

ritrovate le antiche acque e gli acquedotti dell’antica 
Cere, fece la fontana”.
Nel 1885, sul lato opposto della forra, vennero 
scoperte altre antiche sorgenti che vennero 
riportate nella conduttura già esistente.
Così conclude il Rosati: “Ed ora il novello paese è 
fornito in gran copia di quell’acqua, che nel silenzio 
dell’opera sua, è quasi diremmo, inconsapevole che 
la già fiorente città al cui uso era destinata da ben 
oltre duemila anni a questa parte più non esistesse, 
aveva continuato a scorrere senza interruzione per 
mezzo dei suoi cunicoli perdendosi inutilmente tra 
gli strati terrosi del suolo”.
Sessantadue anni dopo, il 10 gennaio del 1947 
il Commissariamento per l'igiene e la sanità, con 
comunicazione della Prefettura di Roma inviata ai 
Sindaci e per conoscenza agli Ufficiali Sanitari richiede 
dettagliata situazione su: “approvvigionamento 
idrico e fognature- vigilanza sanitaria”.
È il dottor Elvio Buglioni, Ufficiale sanitario, che il 17 
luglio si fa carico di rispondere.
“L’approvvigionamento idrico per il paese di 
Cerveteri è fatto a mezzo di un vecchio acquedotto 
risalente al 1881e che alimenta 8 fontanelle 
pubbliche, non essendo possibile per la scarsità 
dell’acqua e la sua insufficiente pressione, 
fornire anche le abitazioni private di questo 
necessario elemento. Le condizioni di captazione 
e delle tubature sono scadentissime. Pertanto 
più che ripararlo sarebbe opportuno sollecitare la 
definitiva approvazione del un nuovo acquedotto 
del “Vaccinello”. È necessario insistere perché 

 LE TRAVAGLIATE VICENDE DEI “CERVETRANI”
PER OTTENERE IL DIRITTO DI LAVARSI IN CASA

CERVETERI: LA RACCOMANDAZIONE
PER AVERE L’ACQUA IN CASA

di Angelo Alfani



la popolazione non si lava e non si disseta con 
relazioni scritte e assicurazioni verbali.
Per quanto riguarda le fognature sono in discrete 
condizioni: scaricano acque reflue e di rifiuto al 
fosso del Manganello che sbocca al mare…”
Il 21 Luglio del 1947 venne presentata al Sindaco 
di Cerveteri una richiesta da parte del concittadino 
Tacchetti Alfredo.
“Il sottoscritto Tacchetti Alfredo fu Paolo, barbiere, 
rivolge rispettosa domanda affinché gli venga 
concesso l’attacco dell’acqua occorrente per il suo 
negozio sito in Piazza Risorgimento.
Con rispettosa osservanza e ringraziamenti.”
Alla quale la Giunta Comunale rispose: “Pur con 
rammarico tale domanda non è stata accolta stante 
la mancanza assoluta di acqua.
Detta domanda potrà essere rinnovata non appena 
sarà avvenuta la costruzione del nuovo acquedotto 
la cui pratica è bene avviata presso le competenti 
superiori Autorità.” 
La situazione non si modificò e ne fa testo la lettera 
indirizzata sempre al Sindaco, il 27 Novembre del 
1947:
“Il sottoscritto Ilari Pietro fu Vincenzo fa domanda 
alla S.V. affinché vengagli concessa l’acqua 
potabile, nel nuovo negozio la cui ubicazione è in 
Piazza dei Tarquini.
Poiché trattasi di una trattoria fa viva preghiera 
affinché venisse accolta. Distinti saluti”.
Risponde il Sindaco:
“Spiacemi dovervi comunicare che la Giunta 
comunale nella riunione del 3 corrente, non ha 
potuto prendere in esame la vostra domanda per 
la concessione di una presa di acqua potabile, data 
la deficienza dell’acqua per l’approvvigionamento 
della popolazione”
Alla fine d’agosto pervenne al Sindaco, su carta 
intestata Assemblea Costituente, la seguente 
lettera:
“Caro Amico, l’On. De Gasperi, ha cui ho 
potuto segnalare personalmente la necessità 
di far assegnare senza ulteriore ritardo i fondi 
occorrenti per la costruzione del nuovo acquedotto 
“Vaccinello” in codesto Comune, si è compiaciuto 
di interessarne a sua volta personalmente il Ministro 
dei Lavori Pubblici, e si ripromette di darmi all’uopo, 
appena possibile, notizie.
Da mia parte, non mancherò, naturalmente, 
di comunicarLe tali notizie, augurandomele 
pienamente favorevoli. Le rinnovo intanto viva 
cordialità”
Gli effetti di tale “raccomandazione” giunsero con 
un certo ritardo al punto che i cervetrani poterono 
lavarsi in casa intorno alla metà del cinquanta, dopo 
che la SICEA terminò “l’acquedotto per Cerveteri-
Cere Marina- Ladispoli”.



CERVETERI, A MARZO
LE PRIME “TRATTE” DEL PEDIBUS
IL TRAGITTO DA CASA A SCUOLA E 
VICEVERSA DIVENTA ECO-SOSTENIBILE

Fautrice del progetto Pedibus, l’Assessora ai 
Trasporti e Mobilità Elena Gubetti, che di concerto 
con il personale degli uffici comunali, ha portato 
avanti l’iniziativa congiuntamente al Comune di 
Fiumicino, sfruttando un finanziamento del Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare.
“Il Pedibus è un progetto sul quale abbiamo lavorato 
molto e che ora siamo pronti a rendere attivo anche 
nella nostra città. In tante realtà del nord è già in 
funzione da molti anni e con un grande consenso da 
parte delle famiglie – spiega l’Assessora – un modo 
eco-sostenibile di intendere il trasporto scolastico 
dai molteplici aspetti positivi. Non solo infatti riduce 
lo smog, l’inquinamento, evitando un accalcarsi 
di automobili davanti le scuole alle entrate e alle 
uscite degli studenti, ma rappresenta un’occasione 
di crescita per i più piccoli, di consapevolezza delle 
proprie capacità di orientamento, di socializzazione 
con altri coetanei, una forma di responsabilizzazione, 
ma anche un modo per fare una piccola attività 
fisica prima e dopo le ore da trascorrere o trascorse 
seduti in classe”.  Il percorso dei piccoli studenti 
sarà sicuro, garantito, sorvegliato da figure adulte 
debitamente formate a svolgere questa attività: 
partirà un vero e proprio autobus umano, guidato 
da due adulti che apriranno e chiuderanno la fila dei 
bambini fino a condurli, in modo sicuro e protetto, 
rispettando fermate, orari e tragitto fino al proprio 
plesso scolastico. In questo momento di emergenza 
sanitaria gli spostamenti a piedi anziché il chiuso dello 
scuolabus risultano una soluzione ottimale oltre che 
opportunità di scoprire il territorio.
“Un plesso scolastico - prosegue la Gubetti - già ha 
aderito ufficialmente e ci auspichiamo che a breve 
possano aderire tutte le scuole del territorio. I primi 
di marzo avremo le prime tratte sperimentali che 
speriamo possano essere un servizio cardine delle 
nostre scuole”.
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di Graziarosa Villani

Ancora un braccio di ferro tra Acea Ato 
2 e territorio del lago di Bracciano. 
La multinazionale vorrebbe tornare 

ad effettuare dei prelievi finalizzati a valutare 
l’efficienza degli impianti dopo lo stop ai prelievi 
che risale al 14 settembre 2017. Il 22 febbraio 
tutto era pronto, anche con il placet dei Comuni 
e del Parco di Bracciano-Martignano per dare il 
via ai prelievi che avrebbero abbassato il lago 
di almeno tre centimetri. Sulla questione, due 
giorni prima, il Comitato per la Difesa del Lago di 
Bracciano, tramite i suoi legali Francesco Falconi 
e Simone Calvigioni, ha inoltrato una ferma diffida 
a tutti gli enti, procura di Civitavecchia compresa 
chiedendo di  intervenire immediatamente al 
fine di inibire ogni prelievo di acqua dal Lago 
di Bracciano almeno fino a quando il livello 
delle acque del lago non avrà raggiunto il 
livello naturale relativo al mese di riferimento, 
per come individuato nell’atto reso ex art. 164, 
d.lgs. 152/2006. Il 22 febbraio la Regione Lazio, 
probabilmente analizzando con più attenzione la 
situazione, ha chiesto il 22 febbraio – come scrive 
il Parco –con nota della Direzione Regionale 
Lavori Pubblici, Stazione Unica Appalti, Risorse 
Idriche e Difesa del Suolo, a Acea Ato 2 Spa di 
sospendere l’avvio delle attività previste nello 
studio per “Avvio dell’impianto e campagna 
analisi parametri potabilità". Il Comitato Difesa 
Lago di Bracciano, ha ricordato che il 27 aprile 
prossimo i vertici di Acea Ato 2 del 2017 tra 
cui l’ex amministratore delegato Paolo Saccani 
unitamente ad altri imputati compariranno dinanzi 
al giudice Giuseppe Coniglio per rispondere del 
reato di disastro ambientale. Per il Comitato è 
fondamentale che la Regione faccia rispettare 

l’obbligo di installare un meccanismo di blocco 
automatico previsto dal progetto originario del 
1984 come ribadito dalla Cassazione in sede 
di rigetto del ricorso di Acea Ato 2 che aveva 
impugnato la sentenza del Tribunale Superiore 
delle Acque Pubbliche. Intanto attorno al lago è 
stata annunciata la costituzione di un comitato 
che chiede di intervenire sulle paratie installate alla 
Marmotta per consentire un deflusso di acqua nel 
fiume Arrone oggi praticamente in secca. Il bacino 
lacustre inoltre è sotto osservazione nell’ambito 
del Progetto Blue Lakes dal punto di vista della 
presenza delle microplastiche. Cresce la voglia 
di partecipazione sulla risorsa naturale, fulcro 
dell’economia locale, percorso che potrebbe 
consolidarsi attorno al Contratto di Lago. Dopo 
mesi di stop, una nuova riunione è convocata per 
il 4 marzo. Ora che il lago sta riacquistando il suo 
aspetto naturale forte è la voglia di difenderlo 
a tutti i costi non consentendo ad una spa, 
partecipata al 51 per cento dal Comune di Roma, 
di tornare a farla da padrona. Le recenti vicende 
hanno solleticato anche il sarcasmo di  Rugantino 
Anguillarino, alias Valerio Volpi che ha scritto il 
sonetto “L’Acea perde er pelo, ma non er vizzio”. 
“Qui de cojoni c’è ‘na grossa vigna”/L’ACEA 
ce deve ave’ ‘sta convizione/perché vòle da fa’ 
‘na captazzione/no pe’ bisogno, ormai solo pe’ 
tigna./Dice che ‘n cià ‘n rimorso né ‘n rimpianto,/
fa’ solo ‘na ciucciata e poi fa’ ninna/– nimmanco 
‘r lago poi fosse ‘na zinna –/sortanto pe’ puli’ 
tutto l’impianto./‘R Comitato de Difesa der Lago/
j’ha detto, senza anna’ poi pe’ ‘r sottile/e senza 
manco daje troppo spago,/d’aricordasse bene ‘r 
Tribbunale:/er 27 prossimo de Aprile/cià l’udienza 
pe’ disastro ambientale.

AL MOMENTO SOSPESO IL VIA AI PRELIEVI
PER VALUTARE EFFICIENZA IMPIANTI DI ADDUZIONE

LAGO DI BRACCIANO
ANCORA NEL MIRINO DI ACEA



ANIMALI: NON SPESI DA COMUNE 
BRACCIANO FONDI PREVENZIONE 
MALTRATTAMENTO

Tornano al mittente senza essere stati spesi 
fondi per 9.246,64 destinati ad un progetto per 
la prevenzione e il contrasto al maltrattamento 
degli animali. Il contributo era stato comunicato 
dalla Prefettura di Roma nell’agosto 2019 ma la 
burocrazia interna non ha consentito di avviare il 
progetto tanto che a dicembre 2020 il contributo 
è stato restituito.

OSPEDALE PADRE PIO:  AL VIA 
SERVIZIO ONCOLOGIA

Nell’ottica di una oncologia di prossimità è stato 
avviato all’ospedale di Bracciano il servizio di 
oncologia presso il quale è possibile effettuare 
visite di controllo e terapie antitumorali. Gli 
ambulatori sono posti al piano terra della 
struttura ospedaliera. Impegnati nella prima 
assistenza ai malati oncologici anche volontari  
dell’Arvas.

BRACCIANO: CALANO GLI ABITANTI

Diffusi i dati demografici di Bracciano relativi 
al 2020. Calano a 18.823 gli abitanti, il dato 
segna un – 0,57 per cento rispetto al 2019. La 
maggioranza, 9.804, sono donne. Le classi di età 
vedono 911 abitanti in fascia prescolare mentre 
i ragazzi dai 7 ai 14 anni sono 1.538. Gli abitanti 
tra i 15 e i 29 anni sono 2.875, quelli tra 30 e  65 
anni 9.692, gli over 65 sono 3.807. Gli stranieri 
sono 2.074, l’11,02 per cento della popolazione.

FL3 ROMA-CESANO-BRACCIANO 
VERSO IL RADDOPPIO

Il raddoppio dei binari lungo la fl3 è tra le opere 
infrastrutturali inserite nel piano investimenti 
presentato dalla Regione Lazio il 22 febbraio. 
Si conferma l’investimento atteso da 20 anni. Il 
fondo prevede inoltre la riattivazione della ferrovia 
Civitavecchia-Caprania-Orte. Annunciata inoltre 
una fermata per l’alta velocità ad Orte. 

news
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di Miriam Alborghetti

Si chiamano specie aliene invasive (Invasive 
Alien Specie, IAS) e sono per lo più insetti, 
alberi, piante e animali alloctone, cioè 

tradizionalmente non presenti nel territorio ma 
che, trasportati dall’uomo al di fuori della loro sede 
originaria, insediati nel nuovo habitat possono 
minacciarlo, fino a danneggiarne la biodiversità. Tra 
queste, la zanzara tigre è certamente il caso più 
noto, ma ci sono anche il giacinto d’acqua (pianta 
acqua dolce originaria del bacino del Rio delle 
Amazzoni) e il pesce siluro, finito nei nostri fiumi 
dall’Europa Orientale e Asia Occidentale. Con quali 
ripercussioni sull’ecosistema? “Sono oggi una 
delle più gravi minacce alla biodiversità e ai servizi 
ecosistemici e causano danni, spesso ingenti, alla 
salute umana e all’economia, in particolare alle 
attività agricole e selvicolturali, alle infrastrutture, 
alle reti idriche e così via, con pesanti costi per 
la collettività”. E’ quanto si legge nella delibera 
firmata da  Vittorio Lorenzetti  (Presidente del 
Parco naturale regionale di Bracciano-Martignano) 
e sottoscritta dal Direttore  Daniele Badaloni, in 
cui si approvano le “Linee guida per la gestione 

delle specie aliene invasive nelle aree protette” 
del progetto co-finanziato dall’Unione europea 
‘Life15 Alien Species Awareness Program’, 
coordinato dall’Istituto Superiore per la Protezione 
e la Ricerca Ambientale (ISPRA) come atto di 
indirizzo per il contrasto alle invasioni biologiche 
nelle aree naturali protette e nei siti di Rete Natura 
2000. L’obiettivo è ridurre il tasso di introduzione 
delle specie aliene invasive nel territorio di 
Bracciano-Martignano, mitigandone gli impatti, 
aumentando consapevolezza e partecipazione dei 
cittadini su un problema serio ma troppo spesso 
sottovalutato, promuovendone la corretta ed 
efficace gestione da parte del personale dell’ente 
regionale di gestione dell’area lacustre. Tra le 
azioni in cantiere, il Servizio Naturalistico insieme 
a quello della Comunicazione, Promozione 
ed Educazione Ambientale stanno studiando 
programmi mirati, finalizzati a dar vita ad una 
campagna di informazione e sensibilizzazione con 
azioni mirate rivolte ad agli alunni delle scuole, 
visitatori del parco e viaggiatori in transito dagli 
aeroporti capitolini.

INSETTI, ALBERI, PIANTE E ANIMALI ALLOCTONE: ALCUNI POSSONO MINACCIARE 
LA BIODIVERSITÀ. L’ENTE REGIONALE APPROVA LE LINEE GUIDA PER TUTELARE 

L’HABITAT DELL’AREA NATURALE PROTETTA LACUSTRE

SOS SPECIE ALIENE INVASIVE
NEL PARCO DI BRACCIANO



a Ariete
Elemento Fuoco
Troppa disattenzione in questo periodo 
potrebbe farvi dimenticare qualche 
appuntamento o qualche scadenza: 
prestate maggiore attenzione! Con i 
figli, soprattutto dei segni di acqua, 
potrebbe esserci qualche attrito 
dovuto a incomprensioni passeggere.

b Toro
Elemento Terra
Per quegli amici del Toro più 
materialisti questa settimana potrebbe 
rivelarsi piena di malcontenti a causa 
della ritorsione di qualche parola fuori 
posto o qualche chiacchiera di troppo. 
Evitate pertanto questi atteggiamenti 
e contate solo su di voi.

c Gemelli
Elemento Aria
Dopo l’energia e l’euforia delle 
settimane precedenti, questi primi 
giorni di marzo porteranno ad una 
riflessione profonda su alcuni obiettivi 
che vi siete prefissati. Le domande da 
porsi sono: è veramente quello che 
volete o quello di cui avete bisogno? 

d Cancro
Elemento Acqua
Nuovi amori per voi! Non solo in 
campo sentimentale dove, sa saprete 
lasciarvi andare, vivrete una emozione 
continua ma anche negli altri campi 
della vita familiare e sociale: un nuovo 
hobby, una nuova amicizia che porterà 
aria fresca, un nuovo scopo! 

e Leone
Elemento Fuoco
Questa settima già lo sapete che vi 
aspetterà una sfida che supererete 
con la vostra solita carica e forza! 
E così si aprirà un nuovo mondo 
dove vi potrete realizzare finalmente 
per quello che siete: forti, dinamici, 
luminosi! La irrequietezza passerà.

f Vergine
Elemento Terra
Un inizio mese un pochino agitato, non 
mancheranno le tensioni. Nel lavoro 
attriti con un collega poco sincero e 
spudoratamente arrivista. Rimanete 
calmi, utilizzate la vostra dialettica per 
raggiungere gli obbiettivi. Date più 
tempo alla famiglia.

g Bilancia
Elemento Aria
Quanta forza fisica e mentale, vi 
sentirete invincibili! Sfruttate al 
meglio questa settimana positiva per 
chiudere dei lavori o delle situazioni 
che vi portate dietro da tempo. Per i 
single anche i nuovi incontri e amori 
saranno favoriti. Conferme.

h Scorpione
Elemento Acqua
Sarete messi di fronte al fatto 
compiuto, la scelta consisterà nel 
tenere o nel tagliare una situazione, 
non sono ammesse vie di mezzo 
quindi attenzione e riflettete bene 
prima di agire. La vostra energia fisica 
risentirà della stanchezza mentale.

i Sagittario
Elemento Fuoco
La primavera si avvicina e la sentite 
nelle vene, vorreste rivoltare il mondo 
ma ancora è troppo presto perché la 
forza mentale è limitata dall’energia 
fisica che sta risentendo di alcuni 
fastidi. Per concretizzare i progetti 
occorre attendere fine mese.

l Capricorno
Elemento Terra
Nuovi amori per gli amici single 
che in questo periodo si sentiranno 
particolarmente splendenti. Un 
cambio di mansioni lavorative o di 
ufficio vi porteranno ad emergere. I 
vecchi dissidi invece lasciateli morire 
fuori di voi: non ne avete bisogno!

k Acquario
Elemento Aria
Non partite sviliti, le carte sono tutte 
da giocare e voi le avete tutte in 
regola! Siate incisivi ma calmi e non 
cadete nei tranelli che vi metteranno 
per colpirvi nella vostra emotività. Per 
una volta siate egoisti e puntate solo 
al vostro tornaconto.

l Pesci
Elemento Acqua
Settimana dove soprattutto i 
più giovani peccheranno di una 
eccessiva disputa polemica nei 
confronti soprattutto dei genitori. 
In contrapposizione i Pesci adulti 
saranno pacati e rilassati e potranno 
godersi un periodo di tranquillità.

P'astra Settimana dal 26 febbraio al 4 marzo
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Un nuovo colpo di stato, un nuovo abuso 
che mette di nuovo e ancora di più la 
nostra nazione in mano agli europeisti 

e ai sistemi di centralizzazione internazionale 
del potere. Il governo Draghi sarà un governo 
concentrato sulla risoluzione di problemi causati 
dagli stessi soggetti che oggi lo chiamano a 
risolverli. Sarà un governo fatto da ministri e forze 
che gli italiani non vogliono, chiamato a risolvere 
problemi che adesso non interessano. Già, 
perché il sig. Draghi prima di pensare ai rapporti 
con l’Europa, dovrebbe pensare a come dare 
da mangiare a tutti gli italiani messi in scacco 
dalla pandemia. Come sistemare le imprese 
che non possono pagare gli stipendi. Come 
tutelare le fasce più deboli della popolazione. 
Una cosa mi sento di dire: “Viva l’Italia e un 
augurio sincero al nuovo governo Draghi. Che 
Dio li illumini”. Riprendendo quanto esposto nel 
mio precedente articolo e proseguendo lungo 
la linea di una tanta amara, quanto inevitabile 
analisi dello stato attuale della nostra nazione, 
trovo presto le cause di quanto ci sta accadendo. 
Ci eravamo fermati al periodo post-bellico con 
la politica del fiammifero che i nostri “alleati” 
americani avevano condotto in Italia. Quanto 
finora esposto permette di comprendere come 
siamo arrivati a essere governati dalla attuale 
classe politica, caratterizzata da atteggiamenti 
tanto inutili quanto dannosi. Una classe politica 
fatta di “rimondatori seriali” a momenti migliori, 
di “accusatori compulsivi” delle precedenti 
gestioni e di “approfittatori spietati” del momento 
economico. Tutto nasce dall’allora intervento dei 
nostri presunti alleati, e ora mi chiedo: come 
possiamo non essercene accorti? Una nazione 
che si lancia in guerre assurde camuffate con 

l'appellativo di “interventi di pace”, solo per 
dare linfa alle proprie lobby delle armi, come 
può essere una nazione con cui instaurare 
una partnership. Una nazione che, per vivere il 
“suo sogno”, ha bisogno di consumare quelli 
delle nazioni vicine attraverso lo sfruttamento 
delle risorse e il monetarismo, come si può 
considerare una nazione amica. Come possiamo 
avere fatto questo errore non lo comprendo. 
Visto che i segnali erano chiari già tempo. Visto 
che i nostri presunti alleati ci hanno nell'ordine: 
bombardato, poi sfruttato a livello economico, 
poi a livello politico e infine a livello militare. A 
aumentare il rammarico per il nostro attuale stato 
c'è il fatto che la nostra nazione, a differenza 
di altre, è stata sfruttata per più tempo e in più 
modi. Pur di acquisire e mantenere il controllo 
del mediterraneo, acquisendo il controllo globale 
sulle risorse petrolifere dei paesi di quell'area, i 
nostri alleati non hanno esitato a massacrare la 
nostra nazione. In questo, il nostro destino e la 
nostra gestione non sono molto diversi da quelli 
di tanti paesi del Medio Oriente avvicinati dallo 
sfruttamento e dall’essere consumati da una 
nazione grande e forte ma debole, senza avere 
qualcosa di altrui da cannibalizzare. In questa ottica 
va rivisto e ripensato il nostro boom economico 
degli anni 50 e 60 del 900. In Italia il processo di 
industrializzazione, sovradimensionato rispetto 
alla capacità reali di penetrazione del mercato 
internazionale, ha generato un “effetto doping” 
sulla nostra economia grazie, come dicevamo, 
al basso costo della manodopera, alle minime 
condizioni di sicurezza per i lavoratori, alle 
inesistenti precauzioni a tutela dell'ambiente.

Leggi l'articolo completo su www.orticaweb.it

“È ARRIVATO IL MOMENTO DI UN NUOVO GOVERNO. UN NUOVO GOVERNO
NON VOLUTO, NON RICHIESTO E SOPRATTUTTO NON VOTATO”

APPUNTAMENTO CON PIO DE ANGELIS
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La Rickettsie sono responsabili di malattie febbrili 
esantematiche (colpiscono la pelle), quali la 
Rickettsia prowazechi (tipo esantematica) la 

Rickettsia mooseri (tipo murino), la Rickettsia conorii 
(febbre Mediterranea).
La prima viene trasmessa dal pidocchio, la seconda 
dalla pulce, la terza dalla zecca.
L’unica rickettiosi non esantematica bensì respiratoria è 
la febbre Q, (Coxiella Burnetii), trasmessa non da un 
artropode vettore bensì contratta (come il coronavirus) 
per via inalatoria oppure digestiva o anche attraverso 
soluzioni di continuo della cute da materiale contenente 
le coxielle (latte, feci, urine) di alcuni roditori  o animali 
domestici infettati da un artropode (pidocchi, zecche, 
pulci).
E’ chiamata febbre Q (dall’iniziale del nome inglese 
Query) perché era un tempo sconosciuta.
E’ una malattia febbrile che quindi il più delle volte 

viene trasmessa dall’esposizione diretta o indiretta 
da bestiame infetto, specie ovini, bovini e caprini. 
Ciò può verificarsi nelle fattorie, negli allevamenti, nei 
mattatoi.
Sono soprattutto presenti in gran numero nella placenta 
degli animali infetti tanto che sovente l’infezione negli 
esseri umani si verifica durante il parto degli animali.
Anche dopo settimane o mesi dall’assenza 
dell’animale la Coxiella burnetii possiede una spora 
che può sopravvivere all’ambiente esterno e risultare 
altamente contagiosa.
Il microrganismo sopravvive anche sulle vesti. La 
trasmissione, come detto, avviene per via inalatoria e 
può portare ad epidemia di febbre Q nei soggetti che 
abitano o lavorano vicino agli allevamenti o fattorie che 
hanno animali infetti, mattatoi o laboratori di ricerca.
Generalmente il periodo di incubazione della febbre Q è 
di circa 14 giorni pur potendo  variare fino a 6 settimane.

LA FEBBRE Q (QUERY) ORA È CONOSCIUTA
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 Vi è febbre alta con brividi, cefalea, dolori muscolari. 
Frequente è la localizzazione polmonare con una 
caratteristica “polmonite atipica interstiziale” 
molto simile a quella causata da micoplasmi e 
altri microrganismi che provocano polmonite 
interstiziale. La cute come detto, non viene 
interessata. Come tutte le polmoniti interstiziali 
i rilievi obiettivi generalmente non sono specifici.
All’ascoltazione dei polmoni non si riscontrano 
rantoli né segnali di una classica broncopolmonite 
batterica.
Gli esami del sangue?Di solito vi sono delle 
alterazioni della funzionalità epatica talora 
compatibili con un’epatite acuta. 
Se l’affezione, non curata, si cronicizza si può 
andare incontro ad un endocardite (se vi è un 
anomalia valvolare persistente) o ad un’epatite 
granulomatosa.
Nella medicina di base in ogni forma febbrile 
sconosciuta è bene richiedere, come si fa in 
ospedale, una semplice radiografia del torace in 
due proiezioni. La diagnosi vera e propria è invece 
basata sull’esame sierologico per gli anticorpi 
C. burnetii rilevabile solo dopo 2-3 settimane 
dall’inizio della malattia.
E nel frattempo nella medicina territoriale che 
facciamo? Sulla scorta dei dati anamnestici, 
epidemiologici, clinici, radiologici l’esperienza 
empirica mi porta  ad iniziare una terapia 
antibiotica a base di moderne tetracicline oppure 
macrolidi quali l’azitromicina o la cloritromicina.
Il trattamento empirico è lo stesso di quello 
che impiego contro i micoplasmi: Doxicillina 
(Bassado) o Minociclina (Minocin) compresse 
da 100 mg x due volte al giorno (mattina e sera 
con abbondante sorso d’acqua) per una o due 
settimane.
Nei bambini utilizzo invece l’azitromicina (sempre 
se non siano allergici ai macrolidi). Altri colleghi 
di base preferiscono i chinolonici (cirpofloxacina 
500 mg x 2/die per os per 14 gironi).
Negli anni 80 un grande medico di famiglia di 
Ladispoli, il dottor Giorgio Battelli, nelle rickettiosi 
ma anche nella Brucellosi (febbre maltese) 
utilizzava con successo la vecchia tetraciclina 
(Ambramicina 1 cx 4 volte al giorno).
 Lo stesso posso dire (li ho visti all’opera) per 
gli altri tre notevoli medici di famiglia di Cerveteri 
(Boffi, Costantini e Morini).
P.S. Dimenticavo a Ladispoli il collega Furio 
Civitella, un pediatra eccellente anche come 
internista.



LAURA VANNI
Operatore tuina, istruttore

di taijiquan e qi gong 

Ginnastica 
energetica: 
lezione di prova 
per tutti I lettori 
dell’ortica. 
Prenota la tua

Leggi altri articoli sul sito www.lauravannimedicinacinese.it
La medicina cinese non è una pratica sanitaria ma una pratica energetica per favorire il benessere a 360 gradi
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VENTO INTERNO IN MEDICINA CINESE.
TREMORI, TIC, VERTIGINI E MOLTO ALTRO

In medicina cinese, l’organismo umano viene 
visto come microcosmo nel macrocosmo. 
All’interno del microcosmo uomo, vengono prese 

in considerazione leggi di regolazione ed equilibrio 
simili a quelle tipiche della natura.
Così come il Vento esterno (quello che conosciamo 
in natura), il Vento interno (che si manifesta nel 
nostro organismo).
Come in natura, il Vento interno ha caratteristiche 
estremamente Yang, è imprevedibile, inafferrabile 
e “muove” con un’intensità che può essere anche 
molto forte.
L’impetuosità del Vento disturba il libero fluire del 
Qi e del Sangue e provoca disturbi di diverso tipo 
che possono essere anche di importante gravità.
CARATTERISTICHE DEL VENTO INTERNO
Per quanto si riscontrino manifestazioni anche molto 
diverse tra loro per le caratteristiche e l’intensità, 
il Vento interno in medicina cinese rimanda 
spessissimo ad una disarmonia dell’Organo Zang 

Fegato.
Il Fegato è un Organo con energia estremamente 
Yang, con tendenza al dispiegamento e 
all’elevazione.
Il Vento interno è caratterizzato da movimenti 
involontari ed improvvisi come, per esempio, tic, 
tremori, vertigini.
In casi gravi, manifestazioni di Vento interno per la 
medicina cinese sono anche la perdita di coscienza, 
l’emiplegia e l’epilessia.
Aspetti tipici del Vento interno possono essere 
riassunti nei punti seguenti:
•	movimento: il Vento è di natura Yang. La sua 

energia può manifestarsi con movimenti involontari 
nel corpo (tremori, contrattilità, epilessia, 
convulsioni, ictus, vertigini…)

•	tendenza a migrare e a cambiare: i sintomi 
possono spostarsi nel corpo, compaiono 
rapidamente e altrettanto rapidamente possono 
cambiare in modo non prevedibile (dolori migranti, 



rush cutanei, prurito..)
COME NASCE IL VENTO INTERNO?
Il Vento interno può svilupparsi a partire da 
alcune condizioni energetiche, laddove queste si 
protraggono a lungo o si esprimono con particolare 
intensità:
•	 il Calore estremo tipico delle malattie febbrili: il 

Calore entra nello strato del Sangue e genera il 
Vento. Le manifestazioni possono riguardare, oltre 
alla febbre alta, il delirio e le convulsioni di varia 
intensità

•	 la risalita di Yang epatico. La prevalenza dello 
Yang direziona verso l’alto l’energia del Fegato. E’ 
tipico, in questo caso, il manifestarsi di capogiri, 
irritabilità, cefalea (orbitaria o temporale, aree 
connesse ai Meridiani di Fegato e Colecisti), 
ipoacusie, tremori, emiplegia o paraplegia. Questa 
condizione spesso si associa ad un Vuoto di Yin di 
Rene e Fegato

•	 il Fuoco di Fegato. Il Fuoco, al suo culmine, 
consuma i liquidi organici e sviluppa il Vento 
interno. Quadri variamente associati a questo 
possono essere il Vuoto di Yin o anche il Fuoco di 
Cuore (in quest’ultimo caso le emozioni possono 
avere un ruolo importante)

•	 il Deficit di Sangue o il Deficit di Yin del Fegato. 
In entrambe queste condizioni, si verifica la 
situazione di un importante Vuoto che “consente 
il Pieno”, ovvero consente il manifestarsi 
dell’Eccesso (il Sangue e lo Yin costituiscono 
energie costitutive “materiali” e nutritive). I sintomi 
tipici in questo caso sono intorpidimento, vertigini, 
visione offuscata, tremolii leggeri (detti da “Vento 
della zampa di pollo”)

Ad eccezione del Calore estremo, tipico delle malattie 
febbrili nei bambini, la condizione di Vento interno è 
piuttosto caratteristica comune dell’anziano.
COSA FARE IN PRESENZA DI VENTO INTERNO?
In medicina cinese il trattamento in presenza di Vento 
interno si rivolge alla radice di questa disarmonia.
Ad essere trattato, in sostanza, non è il Vento interno 
in sé e per sé, ma il quadro energetico che lo 
genera.
Sarà compito dell’operatore/agopuntore trattare 
con tuina/agopuntura la condizione energetica 
evidenziata in fase di valutazione energetica.
Si tratterà, quindi, di eliminare il Calore estremo 
oppure di abbassare lo Yang epatico ribelle, ridurre 
il Fuoco di Fegato oppure, ancora, tonificare il 
Deficit di Sangue o di Yin.
Anche lo stile di vita, a volte, può avere un ruolo 
importante nella determinazione dei diversi 
quadri energetici. Per questo motivo l’operatore/
agopuntore concentrerà l’attenzione sulla persona 
a 360 gradi indicando gli eventuali aspetti critici e 
suggerendo eventuali aggiustamenti che possono 
riguardare anche la quotidianità della persona.
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Psicologo - Psicoterapeuta

Psicoterapie individuali,
di coppia e familiari

I meccanismi psicologici di difesa sono 
comunemente usati da tutti noi, ne sono 
stati delineati una ventina ed agiscono a 

livello inconscio. Essi sono una strategia che 
la psiche utilizza per proteggerci dal prendere 
consapevolezza di desideri, bisogni, pulsioni, 
contenuti e rappresentazioni mentali potenzialmente 
angoscianti, disturbanti o in qualche modo fonte di 
sofferenza e che in noi si sono attivati, generandoci 
ansia. Fu Sigmund Freud il primo a descriverli e a 
capirne la funzione per l’equilibrio mentale e poi 
la figlia Anna, anche lei psicoanalista, continuò il 
lavoro del padre ampliandone la classificazione. Da 
allora per gli psicoterapeuti che lavorano seguendo 
un orientamento psicoanalitico o psicodinamico i 
meccanismi di difesa sono un elemento centrale 
del lavoro con il paziente, nel senso che uno degli 
obiettivi del lavoro terapeutico è quello di aiutare 
il paziente a capire in quali modi - cioè attraverso 
l’utilizzo di quali meccanismi di difesa – egli 
gestisce l’angoscia. Ulteriore passo del lavoro con 
il paziente è poi quello di capire assieme a lui che 
cos’è che gli fa provare un senso d’angoscia: quali 
contenuti mentali, conflitti, pulsioni, emozioni, etc. 
Trai i meccanismi di difesa ce n’è uno chiamato 
“Dissociazione”: questa difesa però differisce 
dalle altre, poiché viene utilizzata dalla mente 
quando l’individuo subisce un trauma psicologico. 
Il trauma si ha quando una persona è posta di 
fronte ad un evento (sia che lo subisce, sia che vi 
assiste solo) così terribile ed orribile da rendere 
la sua mente incapace di elaborarlo, o persino di 
concepirlo come possibile (per esempio un abuso 
sessuale da parte di un familiare). L’esperienza 

di uscire dal proprio corpo e guardarsi da fuori è 
un’esperienza dissociativa. Alcune persone che 
subiscono interventi chirurgici da svegli (da loro 
percepiti come così spaventosi da diventare eventi 
traumatici) riportano l’esperienza di essersi visti 
dall’alto, dal soffitto della stanza chirurgica, mentre 
subivano l’intervento. Altre persone che hanno 
subito/assistito a pestaggi, violenze fisiche o stupri 
anche riportano l’esperienza di essersi visti dal di 
fuori o di aver perso il senso del tempo, o di essersi 
come “anestetizzati” a qualunque esperienza 
sensoriale. I “vantaggi” della dissociazione sono 
comprensibili: ci si distacca totalmente dal dolore, 
dal terrore, dall’orrore o dall’idea di una morte 
imminente, così come nelle esperienze extra-
corporee si può comprendere che è meglio essere 
fuori che dentro il proprio corpo dato quello che 
sta vivendo. È possibile dissociarsi a qualunque età 
quando si subisce un evento che, appunto, come 
dicevo sopra, travalica le capacità di elaborarlo; 
tuttavia coloro che nella prima infanzia subiscono 
ripetutamente orribili violenze possono imparare a 
dissociarsi come reazione abituale alle tensioni. Lo 
svantaggio in questo caso è dato dal fatto che questa 
difesa interviene automaticamente in condizioni 
nelle quali la sopravvivenza non è realmente a 
rischio e quando si potrebbero utilizzare invece 
comportamenti più adattivi e difese più mature. Le 
persone traumatizzate possono confondere una 
situazione di normale tensione con una che implica 
un pericolo di vita, diventando immediatamente 
amnesiche (amnesia dissociativa) ed assenti o 
totalmente diverse o mentalmente “lontane”, con 
grande confusione propria o degli altri.

Dottor RICCARDO COCO
Psicologo - Psicoterapeuta

I MECCANISMI PSICOLOGICI DI DIFESA: LA DISSOCIAZIONE
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